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ALLEGATO 2- RISCHIO IDRAULICO DIGHE 

 
Di seguito la fasi di allerta relative alla sicurezza diga e azioni conseguenti all’attivazione delle fasi “rischio diga” e 
le fasi di allerta relative al rischio idraulico per i territori a valle ed azioni conseguenti all’attivazione delle fasi 
“rischio idraulico di valle”. 

Si specifica che il punto di monitoraggio idraulico proposto per il bacino idrografico Vomano relativo al Comune di 
Castellalto è: Ponte sul Vomano – SP 23 – Castellalto (TE). 
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RISCHIO DIGA: COMUNI 

AZIONE: I Comuni interessati dall’attivazione delle fasi per “Rischio diga” sotto descritte dovranno esercitare le 

Funzioni di propria competenza previste dal D.Lgs 2 gennaio 2018, n° 1 (codice della protezione civile) con 

particolare riferimento all’art. 12 del medesimo Decreto. Il Sindaco, in qualità di autorità locale di protezione 

civile, dovrà esercitare le funzioni previste dall’art. 6 del medesimo Decreto. 

FASE PREALLERTA 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione 

della fase di Pre-Allerta, del livello di invaso e della portata scaricata o che si prevede di scaricare e l’ora 

presumibile di inizio scarico, e dalla Sala Operativa regionale ai fini dell’eventuale attivazione di Piani 

Comunali d’Emergenza: 

- Provvedono ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente 

funzionamento degli uffici e dei servizi comunali; 

- Verificano la reperibilità dei propri operatori; 

- Si pongono in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM 

attivati; 
- Assicurano, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza 

che potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con la Operativa regionale; 

- Assicurano, in caso di manovre di scarico e di alleggerimento della diga, il presidio e la vigilanza idraulica 

sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei Geni Civili regionali, con Sala Operativa 

regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM attivati; 

- Tengono aggiornati gli elenchi delle imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di 

competenza; 

- Verificano la funzionalità dei rispettivi Piani Comunali di Emergenza. 

FASE VIGILANZA RINFORZATA 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione 

della fase di Vigilanza Rinforzata, del livello di invaso, della natura dei fenomeni e la loro prevedibile 

evoluzione, e dalla Sala Operativa regionale in ordine all’attivazione dei rispettivi Piani Comunali 

d’Emergenza: 

- Predispongono turnazioni H 24 del personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente funzionamento 

degli uffici e dei servizi comunali; 

- Predispongono l’attivazione del Centro Operativo Comunale (COC); 

- Mantengono contatti con la Sala Operativa regionale con la Prefettura di Teramo, ovvero con il CCS ove 

attivato, ed i COM attivati; 

- Predispongono la partecipazione di propri rappresentanti al Centro Operativo Misto (COM) a cui 

afferiscono; 

- Assicurano il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che potrebbero essere 

eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con la Sala Operativa regionale; 

- Assicurano, in caso di manovre di scarico e di alleggerimento della diga, il presidio e la vigilanza idraulica 

sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei Geni Civili regionali e con Sala Operativa 

regionale; 

- Preavvisano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 
- Mantengono i Contatti con la Sala Operativa regionale; 

Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase. 

FASE PERICOLO 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC + sintetica 

relazione) dell’attivazione della fase di Pericolo (comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e comunque in caso di 

variazioni dei fenomeni sulla situazione e il suo evolversi e le relative possibili conseguenze) e dalla Sala 

Operativa regionale in ordine all’attivazione dei rispettivi Piani Comunali d’Emergenza: 

- Attivano il Centro Operativo Comunale (COC) e garantiscono la presenza di propri rappresentanti presso il 
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 COM a cui afferiscono; 

- Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 

- Adottano, anche a scopo cautelativo, gli indispensabili provvedimenti di evacuazione della popolazione 

supportati da sistemi di comunicazione sull’evoluzione dello stato di emergenza e verificando la 

transitabilità delle vie di fuga e la idoneità delle aree di accoglienza preventivamente individuate e riportate 

nei Piani Comunali di emergenza; 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che 

potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con la Sala Operativa 

regionale; 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, 

mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei 

Geni Civili regionali e con Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS), ovvero con i 

rispettivi CCS ove attivati ed i COM attivati; 

- Provvedono al ripristino, nel più breve tempo possibile, del transito sulla strade di rispettiva competenza 

eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con le unità di presidio e le associazioni di 

volontariato regionali attivate e coordinate dalla Sala Operativa regionale; 

- Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 

- Mantengono i contatti con la Sala Operativa regionale stabilendo, con immediatezza, modalità operative da 

condividere con le altre componenti della protezione civile presenti localmente per l’attuazione di eventuali 

interventi o l’intensificazione di attività di presidio territoriale e idraulico; 

- Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti; 

- Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase. 

FASE COLLASSO 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione 

della fase di Collasso, specificando l’evento in atto e la possibile evoluzione e dalla Sala Operativa regionale 

in ordine all’attivazione dei rispettivi Piani Comunali d’Emergenza: 

- Garantiscono la piena operatività del Centro Operativo Comunale (COC) e continuano a garantire la 

presenza di propri rappresentanti presso il COM a cui afferiscono; 

- I Sindaci dei Comuni interessati, di concerto con i COM a cui afferiscono, anche tramite accordi con i 

Consorzi territorialmente coinvolti, adottano gli indispensabili provvedimenti di evacuazione dalla 

popolazione interessata, invitando la stessa a tenersi pronta ad essere condotta dai mezzi di soccorso nelle 

strutture di ricovero preventivamente individuate e invitando coloro che intendono comunque avvalersi dei 

propri mezzi a dirigersi, in sicurezza, verso le strutture note e non fare ritorno nella zona a rischio fino a 

nuovo ordine; nella fase di evacuazione dovrà essere riservata particolate attenzione alle fasce “deboli” 

della popolazione: malati, anziani, bambini portatori di handicap; 

- Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che 

potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con la Operativa regionale; 

- Attivano, anche tramite accordi con i Consorzi territorialmente coinvolti, cancelli di blocco delle strade di 

competenza interessate da rischio di inondazione assicurando solo la circolazione in sicurezza di mezzi di 

soccorso e deviando il traffico ordinario su percorsi alternativi, preventivamente individuati. 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, 

mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei 

Geni Civili regionali e con Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo ovvero con il CCS e i 

COM attivati; 

- Provvedono al ripristino, nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza 

eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con le unità di presidio e le associazioni di 

volontariato regionali attivate e coordinate dalla Sala Operativa regionale; 

- Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 

- Mantengono i contatti con la Sala Operativa regionale stabilendo, con immediatezza, modalità operative da 

condividere con le altre componenti della protezione civile presenti localmente per l’attuazione di eventuali 

interventi o l’intensificazione di attività di presidio territoriale e idraulico; 

- I Sindaci, unitamente ai COM, terranno costantemente informato il CCS comunicando in particolare: 

- Natura, ampiezza e gravità del fenomeno in corso; 
- Strutture ed infrastrutture, soprattutto di valore strategico, che potrebbero essere coinvolte; 
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 - Persone che potrebbero esserne coinvolte; 

- Eventuali necessità registrate, nonché probabili esigenze che potrebbero manifestarsi per l’evolversi 

della situazione; 

- Particolari criticità connesse ad eventuale interruzione dell’erogazione di servizi essenziali (idrico, 

elettrico, gas, telecomunicazioni...) e delle vie di comunicazione (isolamento di centri abitati, 

interruzione delle vie di fuga ..); 

- Evoluzione del fenomeno. 

- Segnalano al CCS della Prefettura di Teramo, per il tramite del rispettivo COM e della funzione logistica 

della Regione, il fabbisogno di tende da campo, roulotte ed alte unità alloggiative di emergenza, qualora gli 

edifici di ricovero risultassero insufficienti e richiedono se necessario il concorso di personale e mezzi; 

- Provvedono al reperimento delle attrezzature, materiali, macchine e mezzi disponibili in loco. 

- Provvedono in coordinamento con il COM a cui afferiscono, alla distribuzione di generi di prima necessità, 

medicinali e acqua potabile, reperendoli, se necessario, attraverso provvedimenti contingibili ed urgenti 

presso gli esercizi commerciali del luogo; 

- Tengono costanti contatti con il COM in ordine all’organizzazione ed il coordinamento di servizi igienico- 

sanitari e veterinari; 

- Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti; 

- Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase. 
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RISCHIO IDRAULICO DI VALLE: COMUNI 

AZIONE: I Comuni interessati dall’attivazione delle fasi per “Rischio idraulico a valle” sotto descritte dovranno 

esercitare le Funzioni di propria competenza previste dal D.Lgs 2 gennaio 2018, n° 1 (codice della protezione civile) 
con particolare riferimento all’art. 12 del medesimo Decreto. Il Sindaco, in qualità di autorità locale di protezione 
civile, dovrà esercitare le funzioni previste dall’art. 6 del medesimo Decreto. 

FASE PREALLERTA 

 Ricevuta dalla Sala Operativa regionale la Comunicazione dell’attivazione della fase di Pre-Allerta per rischio 

idraulico: 

- Provvedono ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente funzionamento 

degli uffici e dei servizi comunali; 

- Verificano la reperibilità dei propri operatori; 

- Si pongono in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM 

attivati; 

- Valutano l’avvio di monitoraggi nelle zone a rischio esondazione assicurando presidi idraulici sotto il 

coordinamento dei Servizi dei Geni Civili regionali; 
- Assicurano, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sulle strade comunali di rispettiva competenza che 

potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i 

COM attivati; 

- Tengono aggiornati gli elenchi delle imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di 

competenza; 

Verificano la funzionalità del Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile. 

FASE ALLERTA 

 Ricevuta dalla Sala Operativa regionale la Comunicazione dell’attivazione della fase di Allerta: 

- Attivano il Centro Operativo Comunale C.O.C. e rendono disponibile la partecipazione al C.O.M. di 

appartenenza; 

- Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 

- Provvedono al ripristino, nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza 

eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM attivati; 

- Intensificano le attività di presidio idraulico monitorando le aree a rischio esondazione anche in 

coordinamento con i Servizi dei Geni Civili regionali e con i Consorzi di Bonifica; 

- Allertano, in base alle portate effettivamente transitanti a valle della diga, anche tramite coordinamento con i 

Consorzi di Bonifica territorialmente coinvolti, la popolazione presente nei territori di rispettiva competenza, 

anche al fine di una evacuazione a scopo cautelativo, le cui abitazioni, attività agricole o aziende sono poste 

nelle aree circostanti il corso del fiume Vomano, a valle dello sbarramento. 

- Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 

- Garantiscono la presenza di propri rappresentanti, in ordine alle funzioni attivate, presso i CCS costituiti in 

Prefettura; 

- Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti; 

Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile in ordine alle criticità della 

fase. 

 



ALLEGATO 3- PIANI DI EMERGENZA ESTERNI 

 
 

 

 
 



ALLEGATO 4 - PIANO DI EMERGENZA NEVE 

 
 

 

 
 




